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di Beniamino Quintieri

Secondo un’opinione larga-
mente condivisa, la Cina,
con buona probabilità, sarà

ingradoprimadeglialtriPaesidi
superare le difficoltà legate alla
complessafaserecessiva,etrasci-
nare il recupero del resto del
mondo. L’Expo di Shanghai 2010
saràlaprimaopportunitàconcre-
ta,dopolacrisi,pervalorizzarele
qualitàdelnostrotessutoprodut-
tivo, promuovere le imprese ita-
liane e soprattutto rilanciare la
nostraeconomia.

Nell’auspicabile prospettiva
di un miglioramento della situa-
zione generale per il 2010, l’Expo
cinese offrirà un’opportunità di
rilanciopergliscambieunapiat-
taforma utile per identificare so-
luzioniallacrisienuovistrumen-
ti di cooperazione per la promo-
zione dello sviluppo economico
mondiale. Nel 2010 a Shanghai si
potràcapirese ilmomento di re-
cessionesaràeffettivamentefini-
toequantoilmondosaràcambia-
to o potrà ancora cambiare. Sen-
zadimenticarechel’Esposizione
del2010 è l’opportunità concreta
chel’Italiaaspettavaperunaulte-
riore e più profonda penetrazio-
nenelmercatocinese.

Intaleottica, appareessenzia-
leche i principali attori istituzio-
nali e imprenditoriali contribui-
scano alla definizione di un pro-
getto adeguato all’importanza
dell’evento. Ed è particolarmen-
tesignificativochetanteaziende
abbiano già manifestato una for-
te volontà di coinvolgimento at-
traversointerventiconcretiaso-
stegnodellarealizzazionedelpa-
diglioneitaliano.

Il tema generale dell’Expo,
"Better City, Better Life" appare
proprio il vestito giusto da rica-
mare con l’ago delle nostre mi-
glioricompetenze.Nellatradizio-
neitaliana, infatti,è stataproprio
ladimensioneculturaledellecit-
tà a qualificare l’ambiente urba-
no garantendo al contempo uno
sviluppo economico adeguato e
unaqualitàdellavitacheciviene
riconosciuta e, spesso, invidiata
intuttoilmondo.

Con l’avvio della ripresa eco-
nomica, il mondo si confronte-
rà con una fase nuova, in cui so-
prattutto la Cina avrà sempre
più bisogno di radicare sul pro-

prio territorio realtà industriali
capaci di produrre per il pro-
prio mercato, divenendo, nel
tempo, motore principale
dell’economiamondiale.

In questo processo, l’impresa
italianapuòavereunruoloeuno
spazio significativi; diventa però
fondamentalecambiarel’approc-
cio che il sistema Italia ha messo
inattoconilmercatocinese.Sarà
necessario garantire un maggio-
reradicamentoeunamiglioreca-
pacitàdipenetrazione,scommet-
tendo sul progressivo sviluppo

delmercatocineseepiùingene-
rale di quello asiatico. L’Expo
puòdivenirelachiavedivoltaela
finestra per affacciarsi e capire il
panoramaproduttivocinese,co-
struendo relazioni solide e met-
tendoincampoconcretamenteil
megliodellenostrecapacità.

Un percorso che proprio in
questi giorni si sta avviando a
Shanghaiconl’aperturadelcan-
tiere del Padiglione nazionale.
La "Città dell’Uomo", così si
chiamerà alla prossima Expo la
Casa Italia, disegnata dall’archi-
tetto Giampaolo Imbrighi, con
uno spazio di 6mila metri qua-
dratidovrebbeavere unamedia
diun milione di visitatori alme-
se, secondo le stime degli orga-
nizzatoricinesi.

All’interno del padiglione,
che sarà un esempio della tradi-
zione architettonica italiana e
delle nostre più avanzate tecno-
logie eco-compatibili, esporre-
mo le novità più interessanti del
sistema produttivo nazionale
nei settori relativi alla qualità
dell’ambiente urbano: dai nuovi
materialidacostruzioneallado-

motica, dai trasporti non inqui-
nanti alla produzione di energia
rinnovabile, dalle tendenze
emergentideldesignindustriale
allepotenzialiapplicazionidelle
nanotecnologie,edaltro.

Nel padiglione, inoltre, rac-
conteremol’esperienzadellecit-
tàitalianechesisonomantenute
vitaliattraversoisecoliechehan-
noripetutamente fronteggiato il
dupliceproblemadiconciliareil
rinnovamento con la tutela
dell’eredità storica, mantenen-
dounostrettolegameconilterri-
torioextra-urbano.

Sono convinto che la collabo-
razione con le imprese porterà a
ottimi risultati anche in vista
dell’articolata serie di eventi che
animeranno il padiglione. Mo-
streremoinfatticome,nell’ottica
italiana, la qualità della vita nelle
città è garantita non soltanto
dall’architettura,dalleinfrastrut-
ture e dai servizi, ma anche dalla
vivacità della produzione cultu-
rale, volta a favorire la coesione
tra i cittadini e la partecipazione
allavitadellacomunità.

Incollaborazioneconnumero-
siMinisteri,istituzionipubbliche
e Regioni, stiamo lavorando alla
predisposizione di un ricchissi-
moprogrammadieventichesia-
no non solo in gradodi soddisfa-
re le attese di un pubblico vasto
edeterogeneomaanchediesalta-
re le eccellenze che l’Italia ha da
proporreneidiversisettorilegati
altemadell’Expo.

Nel definire le attività che ca-
ratterizzerannolapresenzaitalia-
naneiseimesidimanifestazione,
stiamo pensando non soltanto al
pubblico generico di visitatori,
ma ci rivolgeremo anche a colo-
ro che determinano le scelte ur-
banistiche, amministrative, eco-
nomicheesociali,oltrecheaipro-
tagonisti dell’attività industriale,
accademicaescientifica.

Il nostro obiettivo è chiaro:
partecipare con il massimo im-
pegno e le migliori risorse per
rappresentarel’eccellenzaitalia-
naerafforzarelerelazioniconla
Cinainvistadellaripresaecono-
mica.Delresto,èproprioneimo-
menti di crisi che occorre inve-
stireconcoraggioeguardareol-
trel’ostacolo.

Commissario generale del Governo per
l'Expo di Shanghai 2010
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I partner strategici. Le imprese
chefarannonascerecasaItalia Pag. 21

di Paolo Zegna

Il World Expo di Shanghai
del 2010 si prospetta essere
un evento di enorme impor-

tanza e grande risonanza, che
staulteriormenteasottolineare
(ancheinseguitoalleOlimpiadi
diPechino) l’emergeredellaCi-
na come una grande potenza
economica eculturale.

Tipicamente l’esposizione
mondialerappresentaunavetri-
na di respiro internazionale per
i Paesi partecipanti ma anche
una potente piattaforma per
spingere il commercio, e Shan-
ghai non fa eccezione. Confin-
dustria, nell’ambito delle attivi-
tà internazionali, approfitterà
di tale occasione per rafforzare
le relazioni bilaterali economi-
cheecommercialiconlaRepub-
blica popolare.

LaCina rappresenta per l’in-
dustria italiana, ed europea in
genere, un mercato strategico
di grande interesse, in costan-
te e rapida crescita. Ed è per
questoche ilnostro sistema in-
dustriale si sta preparando al
meglio per essere un protago-
nista di successo all’appunta-
mento con l’Expo 2010. Fare-
mo leva sul "fattore eccellen-
za", un vantaggio competitivo
vitale per l’industria italiana
che, infatti, reagisce alla crisi e
allaconcorrenza internaziona-
le investendo sempre più in
ciò che potremmo definire la
"qualità totale", ossia l’insie-
me di processi produttivi, del-
le tecnologie, dei semilavora-
ti, delle risorse umane e di tutti
gli altri fattori intermedi che
conducono al prodotto finale
più conosciuto ed apprezzato
al mondo: il Made in Italy.

Il tema scelto per la mostra
del Padiglione nazionale, "La
cittàdell’uomo-vivereall’italia-
na", è un tema a noi congeniale,
fattoamisurasullenostrecapa-
citàe potenzialità.

Il sistemaassociativo diCon-
findustria, in una logica di effi-
cienza e collaborazione nella
rappresentazione delle eccel-
lenze industriali italiane,è stato
coinvolto per fornire indicazio-
ni, suggerimenti, idee di allesti-
mentoepropostedieventieini-
ziative proprio per lo sviluppo
del Padiglione Italia, sapendo
cheessoavràunimpattostraor-
dinario sull’immagine del no-
stro Paese. In tal senso il Padi-
glione è stato ideato e progetta-
tocome struttura diqualità, che
utilizzerà i migliori materiali,
frutto della ricerca e della capa-
cità creativa e d’innovazione
deinostri industriali.

Confindustria segue con
grande attenzione il percorso
dell’ExpoShanghai2010,econti-
nueràafornireilpropriocontri-
butoin termini dicollegamento
e coordinamento delle iniziati-

ve proposte dalle associazioni
al Commissariato, dando al si-
stema associativo tutto il sup-
portonecessario.DiverseAsso-
ciazioni hanno già manifestato
il proprio interesse e la propria
disponibilità, e hanno avanzato
proposteconcrete eoperative.

Le nostre aziende, dal canto
loro, hanno dato dimostrazio-
ne di credere fortemente
nell’iniziativa. Alcune di loro
si sono già impegnate ad effet-
tuare, informagratuita, impor-
tanti fornituredeimaterialine-
cessari alla realizzazione del
Padiglione. E infatti, sono pro-
prio questi protagonisti i mi-
gliori testimonidellagranderi-
levanza dell’Expo e delle ancor
più grandi aspettative riposte
nel mercato cinese.

A quasi un anno dall’inaugu-
razione dell’Esposizione di
Shanghai il cerchio non è anco-
rachiuso,esistonopossibilitàdi
ulteriori inserimenti da parte
delle nostre imprese. E il Padi-
glioneItalia,chenel2010rappre-
senterà in terra cinese il nostro

Paese a un pubblico mondiale,
saràilrisultatodiungrandegio-
co di squadra. L’aspetto princi-
pale da tener presente è che a
Shanghai le associazioni e le
aziende associate avranno a di-
sposizioneperseimesiunpadi-
glione italiano. Cerchiamo di
sfruttarloalmeglio!Ottimizzia-
mo gli sforzi e facciamo siste-
ma, in modo da assicurare una
presenzaitalianaaltamenterap-
presentativa.

Usiamo l’Expo come fattore
di promozione del nostro tes-
suto imprenditoriale in Cina,
perché sarà sicuramente
un’occasione di visibilità uni-
ca per i prodotti del made in
Italy e per le imprese italiane,
a partire dalle Pmi.

Non dimentichiamo poi che
l’Expo di Shanghai sarà anche e
soprattutto un fondamentale
vettore per la promozione
dell’Expo 2015 di Milano, che
avrà del pari una forte valenza
pertutto ilSistema-Italia.

Vice Presidente di Confindustria
per l’Internazionalizzazione
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Il concept del Padiglione italiano.C’è moltohi-tech
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Le imprese

«Il nostro sistema
industriale si prepara
al meglio all’evento
Un test per Milano 2015»

Il Governo

Franco Frattini

Un’opportunitàperproporre
culturaedinamismoitaliani

«L’Expo è una finestra
per capire come cambiano
il panorama produttivo
e il mercato cinesi»

L’Esposizione Universale in Cina. A un anno dall’evento, come l’Italia prepara una partecipazione strategica

Olimpiadidell’economia
Ilprimograndeappuntamentomondialeper le impresedopo la crisi

di Franco Frattini

L’EsposizioneUniversale
diShanghaisaràun
eventoedun

appuntamentostraordinarioal
qualel’Italiasipreparacon
grandeattenzione.Poichénoi
tutticiauguriamocheesso
coincidaconlaprospettivadi
unaripresadell’economia
globale, il 2010dell’Exposi
profilacertocomeunasfida,ma
ancheesoprattuttocomeuna
opportunità italiana:unasfida
chenascedalmettersi ingiocoe
dallacompetizionecuiognuno
deiPaesipartecipantiè
chiamato- tutti impegnatia
rappresentareleproprie
eccellenzeperrilanciaregli
scambi-,maancheappunto
un’opportunità.Quelladioffrire
un’immaginecompiutaed
aggiornatadell’Italiaedelsuo
madeinItalytantoalpubblico
deivisitatoricinesi,chesi
affaccianoprepotentementesul
mercato,quantoagli
osservatoriedaicompetitors
piùqualificati.Dobbiamo

quindiassicurareunanostra
partecipazioneall’Expocapace
diriproporre ildinamismoedil
protagonismoitaliani,almondo
edallaCinainparticolare.
Un’Italiasolidaedinamica,
l’Italiachetornaadoffrire
ottimeprospettive tantosul
pianoeconomicoe
commercialequantosul
versanteculturale.

Soprattuttograziealla
ritrovataerinnovatacapacitàdi
faresistema,allacollaborazione
tramondodelle impresee
strutturedellaricerca
nazionale,grazie inoltreal
partenariatopubblico-privato,
l’ItaliapresenteràaShanghaiun
progettoriccodistimoliedi

promesse,unaveraepropria
vetrinadiprestigiodella
creatività,dellacapacitàdi
innovazioneedelpotenziale
industriale,accademicoe
scientificodelnostroPaese.
Un’ItaliadelmadeinItalyche
continuaesirinnova.

IlnostroPaesedovràinfine
assicurareunapresenzadialto
livelloaShanghai,per
testimoniaredell’importanza
chenoiattribuiamoasempre
piùsolideestretterelazionicon
laRepubblicaPopolareCinese:
unpartnersemprepiùrilevante
nonsoltantosottoilprofilo
bilaterale,maancheperil ruolo
diplayerautorevolecheormai
interpretanegliequilibripolitici
internazionali. Ilnostroforte
impegnoper l’Esposizione
Universaledel2010dovrà
insommacontribuirea
confermarelamigliore
immagineitaliana,anchee
soprattuttoperpreparareil
successivoappuntamento,a
Milanonel2015.

ministro degli Esteri
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Beniamino Quintieri

IMAGOECONOMICA

Paolo Zegna

IMAGOECONOMICA

Simbologia italo-cinese
Il logo dell’Italia all’Expo 2010: un
intreccio di bastoncini tricolori che
ricorda il gioco cinese dello Shanghai.
A sinistra i progetti del Padiglione Italia

Sarà inmostra
la«qualità totale»
delmade inItaly




